
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esercizio N. 1 
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Esercizio N. 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esercizio N. 3 
 

Spinta di Archimede: 1.25

All'equilibrio:  0 0

3.4 La molla è quindi compressa

sfera

A fluido
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Esercizio N. 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esercizio N. 5 
 

 

a) Si consideri che il rendimento rimane costante fino a quando non si scioglie tutto il ghiaccio: 
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b) Dopo che si è sciolto tutto il ghiaccio, la macchina continua a lavorare fino a quando le due sorgenti 

non hanno la stessa temperatura. Il lavoro massimo si ha in condizioni di reversibilità. 
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